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\ e ci volle soltanto una sup 
I sventarci toccata in ^ f i c a alla 

balda nazione perchè^Resignasàe 
il declinare dalla sua parabola; fa­
tale. Oggyjomini^fnuovi indicano 
una nuova età. 

mtnOj dal catoifa ìttfernala attraverso 
Quella polverosa ?ig Emilia, reggersi 
oollâ £̂prza delta yòlontà Ano al nuà^o 
campo e solo q«i cadois ia ^roda à 
delìquio 6 convulsioni; ^morire, ma 
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giungete s era' 11 programma colatine 
Grazie jierò alle cure degH egregi Uf­
ficiali Medici beu^presto ^i*^ rimiisaì'o 

Tu t t av ia perchè ques ta e tà s ì a i k e rìpigUaroDO le loro forze-
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•mw^ cose, senza che per 
bìà a provvedere 

' -

La isessione parlamentare è chiù* 
à i ; il relativo reale decreto vide 

7 , -

ormai ufficialmente i a ^ p i -
%^còsa apparentemente,di me-

lìoma importanza, ma che invece 
ne ha moitissìma j*^Jiel decreto 
segna la ]iquida:^ìonFÌÌfifìitiva di 
«ri "dolproso passato, il ritorno 
alle rette nprroe costituzionali, il 
principio e la promessa di nuova 
attività parlamentare. 

La quale: attività inyero erasi 
dimostrata coli'ultimoTraàiieggia-

perÒ 

proprio nuova conviene fare un 
^éro rmitisi^^iQi passato; con­
viene faffò, sul serio, di uomini e 

lì uomini ab-
I ^ > -

'mevi-
tabile morte, tanto piti che è una 
menzogna morale ch'essapi 

aejiio -puX^txi ;pede, 
mentre, se colpisce tutti , 
bene spesso fuori di tem 

i 

Colpisce i buoni ^ffsQift stare i rei ; 
conviene poi fare completa la spaz­
zatura delle staile d*Augia del tra­
sformismo e a ciò deve cooperare'la 
chiusura delia sessione,afrmchè,dal-
laboccà del Re si odanòìuna btiona 
volta, quali riforme devonsi real-
mente attuare é come il ministero 
responsabile sappia e intenda real-

Assai bdno riuscita la /aiiohe del 
Gihioxào^ sito sparso qua 0 ÌA di pic­
cole alture, èra Keggioe '̂Appennino, 
iUQgo adattalissimo ai combattimenti; 
meglio aacora poi l'attacco da patta 
4el partito Nord, la difesa aocanita 
da parte nostra lungo jì Secchia da 
Kubierìll^J^gré^ nel 4 settembre. 

Noi dot Sud occupavamo Ja,riva de­
stra,' il nemico siitavaazaVB dalla si 

reso un servigio alla patria, qualche 
diyéitimantoj (|«aIcho gusto anche qui. 

4 1̂ 0' d'ètWfiid; trovarsi la^iara 
dei di agosto sotto la teDda,Buna pa­
glia d di chiarirla più sofOcé di qua* 
Uinque ''• lóttl̂ *'" elàstièo ; attraversar e 
nelle ore d'uscita Reggio in carroà|% 
vedere sporgere da una finestra la 
più bella testa di faincìuUa che Bt 
abbia mai visto, guardarla, strappar^ 
le un sorriso e sentirsi risollevare il 
proprio senso erotico, mentre mSjitHasj:' 

SI 

sii Mii il 
ancese 
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mento 4èrmThìstero in aprile, mâ ^̂  .̂.mente farvi onore. 
fatalmente l'opera sua era rilegata Là' liquidazione dd" passàtfejioi 
a progetti dì rimediò e ad altri la vogliamo i n t g ^ e abbiamo fi-
Sbarazzanti, Parecchie leggi pen- ducia che i'avremoTLo stesso Bac-
3evkno dìfatti; davanti al pària- carini nel ^suo discorso di Lugc^ 
Hiehto ma così farragginose e qom- I ebbe ad esprimere questa ?ua 
pHcate ph^ita iippossibiie tradurle ; credenza disegnando per questo 

•mfl^nzi xm^:M. legge pon|unal0; 
attèndiamo' però sblafctntéi^ fatti 

^e fra questi come avrà a presen­
tarsi e svolgersi îl ; lavoro "della 
nuòva sessióne parlamentare.^ 

•m^ 

in port^ \, essa non pprtavapoll 
BoncS*a relazioni voluminose e 

no tutto il lavori: 

U 

'Li 

arrestai 
^ t ì ^ ^ ^ M b r a si^^oglia ritor-

isare alle sessioni annuah ; deca­
duti i precedenti progetti, ne ve-> 
dretno alcuni bravi ed esplìciti in 
€Ùi 1 attività parlamentare possa 
BSpU ŝ̂ rsi- i 

L'inerzia ha dominato negli ul-
tii^i tempi; si^logorarono anzi per­
fino gli ingegni e i caràtteri; si 
tese à cancellare i'fRi alti ideali; 
rafTarismo materiale e rpppjj'tu-
nÌsmolmora1l^%retirciÌ3b tiittòV la 
" . , I - ' . - - l ' I . • I -

vecchiaia precoce, segno e Yisul-
t a n z a di lubrici vizi, e r a sopra-
giuhta ihèsorabilè a imbecillìre^^S 
Tendere agonizzanti . \ 

il''^trasformismo, incaricato, in 
Depretis, ci diceva tutto questo : 
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salBl©^®- 7 settembresibii 

(Nostra corrispondenza) 
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Finalmente trovo il tempo di man•^ 
dSi'éJqiialche liotizia. 

^Lâ  grandi manovre sono ri 
egregiamente sotto ogni aspettò. 
l nostri bravi Comandanti^ sono èn^ 
periori ad foghi elogio per Pòrdino 
sq(Bmp,< îjOinon mapcò maiw^ujìstante^ 
per, l'ingegno tattico addimostrato : 
anche il soldato diede prova^di muHo, 
caràttere éreaìstenza. Quanti ne ho 
veduto co* miei propri occhi n,̂  
marcia terribile del 31 Agosto, ̂ n* 
santi, spossati dallo zaino, dal c^m 

niBtra< Dopo due ore di vivissimo } dieci ore dì, 
fuoco si fini con assalti e ogiijEraa* "' *"""•"" -
salti alla, baipnotta coQdp.tti egregia^w 
mente. Vi assisteva, come pure al 
Ghiardo, il Ee con tutti gli ufdcilTf 
esteri, il Pfìlcipedi, Napoli eU Duca 
d'Aosta. ." • M^^^v' y 
.;Ho veduto il teneatellìlflll Morra 
congratularsi e-sirìngore la Qî np a 
vari ufficiali superiori delU jua^D.ìvì* 
sione ; ho sentìto'il generalor ' 
Déŝ ^ Essarts, tgià pi-Mllto di 
glia al valor militare per essersi di­
stìnto a SolferÌDO coma capitano di 
artiglieria) esclamare : «: molto bène B. 

Imponente la rivista dì ieri nei 
grandi prati di Eubiera estesi * come 

^ volte il Prato Iella Vall^,^ÌÌnza 
"•• ^ijpla^ta^n ÌMiSl^^chiari-,é^^^^ 

ppenniap .a Sud Ovest, i^j^due 
lati forniti di palchi., BtìUiasimo quello 
per la Eegina. 
^ I vari reggimenti cominciarono ad 
entrare alle 5 ant. La faafara reale 
annunciò, rarriyo dils^gsvraai allo 9. 
'̂ bO'8fiÌamea.tò4,ÌaY.'parati# t̂ai 
tìn'flra;,dopo meszodì-,Il RQI col PrlB 
cipinOjCol Duca d'Aosta, col hume-
r.oso e brillante Stato Maggiore, cogli 
Ufficiali Esteri stava a sìiiftra, H 
^Regina a destra nel palco. I bersa­
glieri sfilarono benissimo di corsa, 
bene pure l'artiglierìa, la cavalleria 
fM'che noi. Ieri sera anzi ci si foca 
dai Joinag^aMi di Pampagnia d'pr-
dine del Tenente,Generale un eneo-
BQÌo sia per la condótta nelle grandi 
manovre come alla parata. :^^^; 

RJentre.scrivo qui dal campo, ,.con 
uno '.aainp per tavolo, sento musiche e 
fanfara e canti aUegri.'Sonò i richift-
mar te i . e i chepfiono per lo loro 
famiglie. Di e33Ì,ipar1,9Ì assai bene e 
coufarmo ancora J o l t i dì loro seb­
bene pesantissimi seppero resistere; 
il bravo Turri brontolò talvolta un: 
avanti sempre! colla sua persona lunga' 
e colla pancia grossa. 

Riassùmendo 4eVo dire che alle 
grandi manovre si faticò, si solferia 
caldo, sete,.freddo alla notte, ma^si 
provò, oltre alla consolazione d'a^^^ 

credeva morto; entrare nell'albergo 
della Campana pure a Reggio, essere 
séV^Ui da (juattro 0 cìnqbe figlie del 
padrone, tanta, Grazie in persona % 
andarsi a còngratulare colla madre 
j)er aver messo al mondo tanta gra­
zia di Dio; mangiare pane e fichi dopo 

xf 
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' ' - * ì ( i - f fiperchè altro non 
si trovava, é dichiararli i migliori fi 
chi dèi moEìdò a la colazione più sqni-
sitft^^della vital 

D a l r e s t o i l giorno 10 si torna a 
Padova volentieri. Addio. 

. ' 
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Volendo tenere dietro alte vi--
cendé" ali nostri emìarauti publi-
chiamò il sègiiente articolò che 
tróviiimò nérperìodico 11 T&vere 
che si pubblica a San Paulo del 
Brasile, ove tanto convergono le 
attenzioni dei nostri emigranti, e sii 
cui richiamiamo PSItenzione di co­
ciore che intendono emigrare an­
córa in quella ré^^fone, o'^ ' taóte 
delusioni li, attendono.»; 

••' • 

eri fratellill ' 
ParUt© d'Italia da queUa tetra che 

vi ha nutrìtli^àlJa calla Je l la civiltà 
• r :del . progr W ; ^ : K l p r a i ™ r " pèrffisi'' 
^.fetro.vara in America, È,feéBra8Ìle,;in> 

Sv Paulo, Ubeità-0 agiatézza. ^^^ 
I sacrifici che dovete fare per ab­

bandonare i parenti, gU amici, ì fìgliuo-
ij^Steésì vi séinbràrono Uevì. 
' L*4fì^|^icar,vi attraeva, e voi tutto 
abbandonaste per raggiungere questo 
nome afFascinante. 

II mare vi parve senzl^ limite, ma 
infine arn'ivaste; il vostro sguardo scor­
se alberi colossali, terra verdeggiante 
e,diceste: 
^^acol'AlèricalI 
' É lo # a proprio e voi ora la sCp 
noscete. 
«iiMitquala,differenza! non è vero? 

jyltal|a non VI dava di che vivere-
ma là èravate liberi. 

L'America vi dà di che morire,,, 
nella schiavitù. , 

Ora ve ne persuadete, ma troppo 
tard!....,' '̂ -̂  

^Cercavate la libertà, e l'avete tro­
vata in balla di apeculatorr che non 
VI chiameranno neri perche siete bian­
chi, ma vi appéleranho' (OolonosJ pa * 

rola che si approssima al TOàiW^ 
ftèhìavo. 

Cercavatf1*agiatena e trovaste, la 

.. .Carcavate mfiMjna S0cor!id#fctrli 
e trovaste .un inl^nO'-, 

Eccovi l'America (*lt siate e vr re» 
fiterete; perchà per voi s'è c K l ^ la 
.via -.t^fitorno; 'voi'-aieio'arrivati noi 
patìse*TftcuÌ Ugge dà ruomo al pa^ 
drone della terra 

.»j3il'fi0np8nete'.quegU-:^lB,RiQ,^J|^^-

SIP jcodjpscete aoiloro cao «egàoo 
vostri figli un tozzo di pane 9 

Lo conoscete quel isjgnoré che vie 
ne al vostro canile scortato da du3 
soldati e che d5po avervi esamirìati e 
càlcolfite le vostre forze vi destina a 
un pròpHeiario f 
. ^ ^ l ì ^ l p l n f e l i c i l 
;>E voi, 0 liberali, 0 repubblicani dal 
Brasile, non v'abcorgeto che si diso­
nna ra ila vost^ i^àt r ìa 7 Perchè non vi 
opponete alle^^brarbe ^di colóro che 
PMM^ voa^lj^.compatriotti?:'- ' ' J t » 

Ma perchl tanto nostro gridare dal 
momento che sappiamo essere infrot-
tooso? Non è il brasiliano ohe potrà 
opporsi alle infaDfiie di persone alto­
locate. E' l'italiano stesso,, l'italiano 
che da molti anni dimora VnS. Paulo, 
l'italiano, che conosce questo paege, 
r italiano i ^ ^ è forte e che può farsi 
^mere :••'"-"- "/•..;i^^ 

Consideri adunque la Colonia Ita­
liana, tè arbitrarietà che ^^M jH'^r-
dine del giorno, i ' sopprufr^K per 
ordine della p ò t i Ì M I » p da >olv 
dati commessi, VtnfatfpTe ohe si pra­
ticano con gt'iinmig(;antf, le sofferenze, 
i tdólóri iChó̂ udebbono soffrire: qutì^il 
infelici e 9̂1 deéida una volta »; far 
g\^|tìzia di tanto^jorronde nefandesso 
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gilÌBta piOTone. 
:^rima dì tarminara^^ecuiiiamo «vi© 

dei tanti fatti che sono fru-tWfiU'eroi-
srao militare^ 4ell*illibat8zzacìvileitìiei 
fiM^zionari J ì # ì l i a n ì . ims?-

Un neutro oonnasionale, |ig|jfandoai 
a Tagiooayecnn alcuni immigranti suoi 
paesani, p rec i samene dinanzi allo 
stabilimento degli i i i^igrantJ e ve­
nendo visto dal zelp^f . é# i t in te ^ 
comanda :q«eV. corpl^as^iiguar^j^, ag-. 
grèdl e ,aiT<5,3tò riiatìano con p r e s t o 
cha procurava condnr seco i coloni 
4al aig. Presidente 4ique8tà*ffavi 
oia,^^h%p^er, amore alla ilibertà 4«gU 
immigranti ordinò cìys^.queati jdovefc 
sero essere mandati'^dove egli c r e ^ 
meglio. .••; : ^ f c ^ . 

Quell»|jl#liano condottWn prigiona 
vi venne tenuto per una giornata e poi 
riconosciuta la sua innocenza messo 
in lib^rt^. 

SI osservi ora se alcuna leg;|Wàt^^ 
pndo ; permette 1* iucarceramentó^^i 

ui» uomo che sta parlando con unal -
k o l Ma dì tali bruOTià i s o l l f e ^ 
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a che ti Borivo ho l'anima an-
coirà vibrante dalla più fGti% dalla 
più violenta omo?.ion0 che abbia mai 
provato in vita mìa. 

Sa i? Ella ha voluto vedermi ed io 
ho accons0ntilQ,LJio accoKjsqatito solo 
per poterla vedere una volta^ insb* 
briarmì di loi, cosi bella e pur tanto 
catt iva; ho acconsentito per poter he* 
Vero ancóra l ' incanto di que* suoi oc­
chi il cui lampo mi bruciava l'anima 
« potmladire: tu hai fatto un grande 
iuielice; io però ti perdono perchè 
troverai in te stessa chi farà la mìa 
Vendetta ; ìo ti perdono, ma ti di» 
Tiprezzo. 

Sprezzarla ? EsEssr giunto a questo 
imito, seppellire'.ilttiio povi^ro amoro 

cosi, 8otto%i¥disprezzoI Tu non puoi, 
amico mìo, immaginarti quanta dolo-
rosa amarezza sento a questo pan-
sièro • che mi tortura ; a|,)p,f mtnP^po-
tuto ósser cotahto felici! 
r NeiU' inftammiriaFmì al.consueto luo­

go dove piai passato io rattendeva, 
inebbrìato d'amore, impalf^^é di 
quel moménto di gioia suprema, dan-
t t ^ i me non sentivo proprio niente; 
parèvaml di esaera divenuto un altro 
uomo; non iin palpito violento nel 
cuore, non una sénzasione, non un 
pensiero»., un automa che camminava 
spinto da una forza segreta. Ed io 
stesso non sapevo come spiegarmi la 
stmncìi^a del caso; io dubitavo che 
il mio povero cuore fosse mòrto dav­
vero e non aveva un rimpianto I Ahi­
mè, non era che la oiilma che pro­
corre la tóMpestai 

Quando ci volevamo parlare, per lo 
passato, ci Tecavamo in un daUaiuso 
cantuccio piano dì ombra silente a 
di profumi; è un angolo di parcd 
dova facilmente io potevo accederò 
perchè niente lo divide dalla campa­
gna. E quivi ancha oggi mi diressi. 
EUu non c'era ancora, ed io mi sa^ 

détti là in quel rustico sedile "che 
tante volte avevo condivisò con lei, 
in quello ore di abbandono soave^ 
quando gli òcchi parlavàiio la divina 
parola d 'aWre , quando le labbra non 
avevano che mormorii indistinti, In-
vocanti nel bacio là inenarrabile dol-
cozza di una suprema felicità. 

Cora noli aria una calma penosa; 
il sole era coperto; e in quel luogo 
LSpiitario v'era dna pace profonda. 

Poco a poco, lènemente, come le 
blandìzie di un fanciullo accarezzante; 
nella mente niì sì ridestò il primo 

. - • • . / . i - , • , 

sentimento del passato; io era là in 
quel luogo ove tante ebbrezze ineffa­
bili mi avevano allietato; »ve^j|.yeva 
vissuto le ore più belle delibi vita, e 
come l'accavallarsi delle ondo dèi daare, 
i ricordi mi hi affollarono ; il passato 
s'impose alla tristezza del prosonte 
ed io rivissi in quello. 

Ohi qu^into èra diverso aUora, come 
era bello l 'awsuire ; coma erano cir­
conditi dall'amore i miei giorni, quanta 
luce n e l l a ' l l # v i t a ! ^ 

E ripensai alla tristezza indescrivi­
bile di chi si trova fra le noacerio di 
«n pRSsuty; alla mìa casa cho rimarrà 

'. I r . ^ ' r X _ I 

deserta, mentre n aveva sognata c^^ 
stante allegria, di baci, C08tanÉó*%sul-
id,n%& dì miti affetti. 

• . ' ' ' • 

'•• Avevo chinato la testa e mi èro 
coperto colle mani il viso; sentivo 
eugli^ occhi spuntarmi le lagrime ed 
io non volevo mostrare nessun senso' 
di debolezza, nessuna concessióne :ar 
dolore; ma le lagrime ch' io avevo 
trattenute per lungo tenìpo a divo­
rarmi il cuore mi pendevano giù ad 
abbruciarmi l e gote. Io non so quanto 
tempo rimanessi in quel l 'angosciat i 
una volóW che oer^gl̂  ribellarsi à1|ft 
tirannia dal cuòre; so che quando' 
alzai gU occhi, fra il velo dello lagri-» 
me ìntravvidi lei che mi guardava con 

• " • ^ I : 

lo sguardo di un angelo innamorato. 
Ho proviUoJ nel cuore una sensa-

iìone cHIPfi^ É̂ apeva defljaìre; v^UI, 
qualche cosa in#io che à t - ^ U ^ i a ì 
v'era come una mano di ferro che mi 
stringeva 
acciaio, m 
avevo una parola. Poi d'un tratto 
sentii sedarmi la tempesta del cuore; 
il fremito delie membra mi si arrestò; 
in un momento di dignità senti! riW 
numi fffldOj ìmpnssibne. 

J j - , ' 

Ella mi ai avvicinò lentamente, 
senza mai abbandonarmi cohdOfSguar 
do ^c^^veya fìsso 1 ^ mio; mi posò 
te sue mani sulle spMo e stette lun-
gamentd senza pronunciare una pa­
rola, gnardaudomi sempre. 

Io iMn mi mossi; noppare qaando 
l'ho sentita poggiarsi a me, nfppur 
lora ebbi un fremito; che Àcadeya, 
Dio mio, nella fnìa povera anima al­
lora? Era proprio tutto freddo in me, 
tutto distrutto, tutto morto! 

Dunque era , proprio vero che un 
; spio ìstÉ^nte %^pa in me scancellato 
un lungo poema dì dolcezza a di ri-
cordi? 

D'intorno a noi sempre la caim 
niente che dinoMsse nella natura la 
vita; tutto inerte 

Lo sue braccia intanto tentavano 
lentamente circondarmi il colio; il suo 
viso si avvicinava armio; sul suo vòlto 
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il cuore in una morsa di 1 prima pallido, s'^ra diffuso un rossore 
l'alzai violentemente; non , che le tingeva la guancie rendendola 
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più bolla del mìo sogno di un tempo^ 
più balia della cre î̂ fJono di un poeta, 
più balla di un angelo del Signore; iì 
suo sguardo sempre ^ ; p e n t e , inab-
briante, avsva del lampi che mi rtcer-

.1 
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jono ormai abituati usar^per-
molto più facile moiiìno la gf infe 

soprA un galantuomo che su di un 
.-.Ut • ' . 

ove nascondesl in tali occasioni il 
vice Console italiano ??# 

Pure spQfiaoip vorranno un giorno 
iiessàrtì tali atti^llvaticl perchè an­
che la nostra Colonia vorrà rivolgere 
il pensiero agli oltraggi che gli si 

eìta in faccia da coloro che dovreb 
0fQ amarla e rispettarla. 
Attenti adunque, o emigranti al 

Brasile; siate cauti se non volete 
;dvinarvi 1 Udite la voce disiiìte-

ressata c b ^ y e n e da quegli st||^|^ 
paesi e che perciò è in caso eli 
conoscere bene lo stato reale della 
cose. 

La condizione degli emigranti 
al Brasile è troppo grave adunque 
perchè tutti non cooperino a farvi 
là lucei 

A • domànr altro notevolissimo 
articolo dello stesso Tevere sui 
delicato argomento. 

esia do InTegtìitó vi informerò più estesa-1? 
ménte e più giustamente intorno a 
questo concorso e aU'esposlzione. Me­
ritano davvero il plauso e l'intervento seramiggin Arsenale o per^^rvi ' al 

ì sabato ^rrivarebbe a 
mani. 

A. quanto sappiamo alcun fl̂ i pas 

dei forestieri, e lo stadio da parte ipcune riparazioni ovvero per passare 
della stampa. Parma non può man 
caro l i farai ònóreii^i? questa dfco-^ 
stanza. ^ " " ^ v -

* 
* 

f 

-BT^af-iUftEfliT^iHiirk? 

limi 
'J=IL 

fcsts a . lama 
LKTTEIlà I. '-'^- - • ^ tp,»s;-

Mf^prograrnmi dei divertiroenti sono 
in poche parole questi: 

Domani (8 3elt6ffibrg)^;incendio di^ 
una^^mcchina pirotocnica nella piaaaa,;, 
d'affóij^e illuminazione a luce elet/ ' 
trìca rieiresposìzitìne. 

Sa^feèdoaaenica (ift^4^,) eorse 
di cavalli. i 

lunedi (12) prima dsH'Ofe^o. 
JilerGoledì (14) iUuminazioVie a fan­

tasia nfi^^iardino pubblicòj diretta 
dal «3»;Ottino.. ^ » Ì I M Ì « 
^iSabato e domenica (17 e 18) tiro 
ai piccioni. 

Successivi sabato e domenica (24 e 
25) corse dei velocipedi. 
, Oltre a ciò, concerti, concorso di 
ande, iiluminazioni parziali. Circefi' 

ses paro che non ne manchino, eh? 

la disarmo. 
IWId̂ MSMi, — Vi fu nei giorniscor^ 
una iQ|0stra di animali bovini va­

ramente notevole sia per la qua l i t à 
che per numero Abbbastanza affiri. 

Il giorno 9 avrj|^luogo una mostri^ 
di equini; vi parteciperanno anche 

*̂ '̂l6 cavalle, recente^iente acquistate in 
•«Francia (!al cav. ftossi e dal deputato 

Clementi. Sono sei — però fuori con 
corso. Sono giftàlftUàgtìgnori : Arrigo v 
nì( conti Bàrbaratì, Folco doU. Pedron 
di Vicenaa, Lorenzi di Grautorto, 
PancioradaSnhiOjEufrmi diSaudrigp, 

?^ 

P a r s u a , 7 settembre. 
(A*]Lpon%J. — Da variì giorni la 

nosirà città é?̂ di ùn*animiltotie ìnso-
iita, sorprendeifeV Sono cariche U 

ìtture che conducono i provinciali, 
sempre uumeroai i forestieri prove­
nienti dalie Provincie vicino. Ed oggi | 
vigilia dellMnaugurazione, un vivo fer­
mento, una specie di comtoozione tien 
desta la oltt^j a cui sovrastano, come* 
segnacoli di gioia,.dal)'alto della Torrs 
del CoDfiune | : dall'esposizione indu­
striale, lo sief^ardo municipale e il 
naaionalft. ••' ^ ^^^^^ 

h& città stessa materialmente si 
unisce a questo nostro trionfo: le 
case per ordine ofenicipale rìàtaurate 
danno alle vie un aspetto gaio, vivacej 
festante. 

i, 

Era ieri sera di passaggio il Re, 
che dichiarò essergli difficile poter do­
mani intervenire ,aU'inaugurazione. 
Promise però intervenirvi entro i 
quattro giorni successivi. ; 

Promise puro intervenirvi uno dei 
primi giorni il ministro ZanardelU, 
^^^omaui alle 11 ant. ìnflugurazione 
del concorso agrario : alte 2 pom. inau­
gurazione dell' esposizione industriale 
e scientifica; alle 4 apertura della 
mostra artistica. 

tante cose ficlama: Le dame al gio3§ 
vedi sono più bellel E Giuliano CÌÌ 
Toledo osserva che nel giovedì v' è 
come per aria qualcosa dì grandioso 
6 di sublime; ed affarmajcome Gio 
ve è il maggióre deglì^strì e dei 
pianeti, e eopravanza 6goÌ IWé i # 
splendore, il giovedì supera qualsiasi 
® t̂ro giorno della settimana in eventii 
fausti e ftìlìci, giocondi ai popoli e di 

^'compiacimento ai Rei 

ca-xo ̂ 1 m 
• 

Giove Ottimo Massimo presiede al 
p̂iorrio più fai^lttato deiiaiiBettimana. 

• Lo hanno distrutto, rallegrò e soa-
pigUato Olimpo: l^Par^y nella sua 
guerra degli Dei, che poi u nostro 
Eapìsardi ha portato di pianta nel 
suo Lucifero, cantò I* ultimo canto 
deirOlioìpo, ed era una burletta; ma 
Giove ^ Giova più che mai. 

Solo l'aspetto in cui oggi si pre-
seVita è dì solito quello che sedasse 
Danae, la meravigliosa pioggia d'oro, 
seduzione invincibile di tutti i tempii 

'rt'V? 

*# caie " soldato 
Il gunerale Ferron, ministro della 

guerrta in Francia, ha ordinato una 
serie di esperimenti donde risulti tìe 
aia possibile trarrà dai cani un ser­
vizio utile nell'esercito. 

Egli ha scritto una ffliéra ufaciale 
fil^euerale comandante il nono corpo 

S ' 

DaperluttopdlgUoiii, antenne, bau* d'esercito per iiavitarlo a tentare sif 
diere, pennon^Nella Via GarìbaldlSltsfatti esperimenti 
mostrano numerosissimi e 
fino allai^tftziogi^ 

brillanti 

;v? 
" v r j -

- • ' . 

Tanto rEspfBièiohé, come il òoncor̂ ^ 
^fgrario sono verameiSte riusciti 

ojtre l'aspettativa. Quest'ultimo poi ó, 
«•eputato il migliòre (inora tenuto 
iieirÀlia Italia. Il numero dei capi di 
Ibestiame esposti lo dice: sono 800 
Vovini, 248 equini, 208 ovini, 104 
oini, 1500 animaji^b^coriile. 

^^'Splendida è poi riuscita l'esposi-
sione internazionale di GSiflcio. Da 
ogiai pffilW^d-Európa abbiamo avuto 
espositori: -^ concorso questo che 
davvero non poteva mancare nella 
patria tradizionale del formaggio, fsèi 

Sopratuito si distinguono in essa i 
formaggi innumereVQlk4<|eUft fabbrica 
Pelagatti é quelli deile fabbriche di 
Ei Carrara di Noceto e di R. Gre-
Bcetti dfMllRRo; — le mostre dì latto 

; con 1i*nsatp ,̂l̂ ^^ ,̂cui bellissime ^^lelle 
pel Qruii diT^càte Triulzi; — gli at-
fczzi e le macchine al Caseificio ap-
parteaenti dell'ing. Riva, di Arvedi 
di Cremona, di Sordi di Lodi. 
gJS3! fabbricete di fronte alla espo 

si'sione del caseifìcio numerose e sorî i 
prendenti sono le mostre delle frutte, 
delle conserve, degli a'M'ezzi agrari, 

yièi mfìdelly4l costruzioni, delle Hgî a 
dei burri| dei caci, dei vini,' 

IjfcV^r I 

; Qdattro cani saranno impiegati per 
ogni ^reggimento e utilizzati pel ser* 
vi:eio d'avamposti. 

Le istruzioni ordinano che ossi siano 
ben nutriti e trattati con dolcezza. 

Un soldato sarà ìfllialmente incâ M 
rìcato di condurre ciascun animale-

Ai cader della notte, ì cani sa^nno 
oollocattì presso le sentìnener^fM^l; 
cune pattuglie fingeìifUI d'esserf^V 
nemico, tenteranno di traversare la 
linea; altri cani precederanno e scan-
daglieraq.no,il terreno cóme avanguar­
dia, - ^ t f èane dovrà almeno, col suo 
abbaiare,dare il segnale il sefTOejdJal;-
lorta. 

i ^ : avs r^ ' • 
j Viito 

I&owigo. -<- Durante la present 
settimana il prof. Doni, terrà Uni 
conferenza sul modo di confesionare 
il vino nelle seguenti località: 

Mercoledì 6 a Villanova Marchesana, 
giovedì 8 a Lendinara, sabato 10 a Pei • 
lorazza, domenica 11 nelle ore anti-
merìBfilne a Rosolina, nelle ore pò-
Bperidiane a Loreo. 

W^gae^iì^t ~ La squadra italiana, 
a quanto sembra, antecìperà il suo 
arrivo a Venezia. Secondo quanto di-
cesi, edj i giornali aricóhetani con­
fermano, la squadra italiana invece 

Carole indimenticabile giovedì, co­
me ti saluto io cqUe memorie della 
mia infanzia e delta mia giovinezza 1 

Non già che io temessi la scuola. 
Io ero uno scolaro passato maestro ! «aento : 
nell'arte del marinarla, ma tu, gio- ^r F.* j 
vedi, seguavi una tregua nella mia 
vita, piena di agitazione e di emo­
zione, di scolaro costantemente fuori 
della legge. 

Era la catmia,̂ j|a pace, il riposo. 
Ohi quel giorno il bidello e la ser­

va non mi davano là caccia per le 
campagne clff circondavano la città, 
ed io non avevo bisogno di cer­
care pretest) in quel giorno, che co-
prìsBero le impreso mìe e che inven­
tavo con fdulaiìia inesauribile ed im-, 
pavida gli altri cinque giorufetribolati* 
della settimana. , , ,^^^, # ^ ^ 

Vi fu un mln^t^ro che osò levare 
la mano sacrilegT^u! santo giovedì 
ed osò rompere la tregua di Dio fra 
professori, naaestri, bidelli e 8colarì||. 
ma quel ministK'o cadde sotto le ma­
ledizioni di una intera generazione. 

La Cronologia ̂ 'S^vrana e Cslcste 
di Fuentes dimostra, come una ed 
una fanno due, che Papiplmperatori 
iS Re so rio nati 0 concepiti in giovedì. 

CGmìnciusido da AlcssandrOj Cesare 
Augusto/Costantinoj T,rBÌano e Carlo 
V, con obliando il Old, ed Annibale 
é Giada Maccabeo fra la gente di 
spada ; passando, fra i profeti, David, 
San Giuseppe, San Pietro e la discen­
denza dèi Papi, PbttimotFuentes enu­
mera la gente di coWil nàta o per 
lo meno concepita in giovedì. 

Nò c'è dà sorridere. Baa-Abdul, au­
tore moresco cbo visse a lungo in 
Granata, arriva a dire che le ferite 
rioevnte sotto il segno di Giove non 
sono mortali, i veleni non sono vele 
nosi, ed i cavalli indomubìli si am-
Oiansano col segno del Pianeta. 

Da (f# poema volgare attribuito ad 
Aluisio, notaro che avrebbe vissuto 
verso il 1400, tolgo questi varsi, ne­
gletti sì ma eloquenti: 
Giobìa fra tutti i giorni avventurato 
Mena nel mondo la maggior letizia. 
Son liete le dongalle, 
Ed I garzon giocòniìi 
Golgon la spiìÉè dì soavi amorì. 

Ed infine, nella Cabala perfetta e 
perpetua del lottOj edita a Napoli net 
1880, tro^Ck^questo prezioso auggeri-

, \ 

rifulge il preside acf f^Sio deli'at* 
tuale sesto lorPi,congt:^sjio. 

Essi ^j^||unsero' .col Trono deus 
lidovrè Venete alle ore 10.15à.; 

trovavansi ad accoglierìi con vario 
itrappresentanze, fra cui sindaco e 
prefetto, cinquanta carrozze eoa 
cui defilatamente girarono per k 
città, jncomiiicianao poscia ia vi­
s i t i Tèi monumenlì. Quelle c ^ ^ 
rozze sfilando per la città f acev^^ ' 
vera allegria. 

Alle ore 12 refezione alla Croce 
d'Oro e poi al Call^ P e d ^ B i , 
donde si sparsero a visita di alu 
monumetiti cittadini. "Mmm' 

Ripartirono alle ore 4 per Ve­
nezia. Accoglienza cordiale, visita 
graditissima. 

1 
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UD'eionità Élla 
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€ E* in giovedì che la scienza de| 
nnmeri si rivela, e Giove, se ti vuof 
corapìftcere, ti farà avere una sicura 
qTOerna od un terno secco.» 

Segue poi il metodo di tirare il 
nuGoero in giovedì. 

Un mio coliogà avendo fatto un 
sogno bizzarro, ha interrogato la ca­
bala, formato il quadro cabalistico, 
ed ecco i numeri del giovedì che me 
ne sono nsciiì : SIM, , 

— 9 9 ^ 9 9 
Giocate terno secco I 

* 

I -

rv 

Ma bando ai ricordi soavi dì un 
tempo elle ormai si è smarrito nella 
nebbia remota. Leverò alto l'inno 
al giorno sacrò a Giove Padre dei 
Mortali e degli Dei ; peccato che io 
non abbia la benché menoma paren-

. tela con Pindaro, e che i voli lìrici 
•iiflf facciano una paura da non si 
dire. I(j|gf*IÌ!hpre oonsidéifiato Icaro 
come il lirico più realista. E infitti 
chi ha volato più tìUo è peggio di lui? 

I 

I . ^m 

I « 

davano più giù nel cuore le fibre più 
Segrete; cominciavo a sentire che il 
passato doloroso era lontano, lont 
perduto in fondo, in fondo, alle tri-
stezze della vìtn; sentivo che fu una 
Btoitezza la mia nel credere che 1'&' 
P^,ìgl^83e scendere jjj^ienteqaenttì 

nella toniba quando sì è giovani, 
quando veramerilff potentemente si 
ama, -

La sua testa s* era posata sul mio 
petto; atibaodooiita sut me, ella aveva 

^^un fascinPinebbriante. Il suo sguardo 
perdette la lucentezza ; pareva velar­
si: le sue braccia mi stringevano 

> i . 

- ~ i i — ' . . , ^ . - -
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:^sempre più; il suo seno agitato mi 
asciava intravvedero una cooimozione 

h I 

Strana ; ed anch io sentivo un fuoco 
ardermi le vene, un fuoco mai più 
sentito; avevo dei fremiti lunghi, in­

aiti, talvolta parevan^i che una 
vampa m*ardes96; tftl'altra oome un 
freddo correr giù a ricercarmi le fonti 
della vita; sentivo che il respiro mi 
diveniva difGcile, affannoso, sentivo 
le mìe labbra lentamente avvicinarsi 
alle sue ; gli occhi mi si annebbtl" 
vano; le mia braccia la strìnsero sul 
|Jtìtlo come la strìngevano un tempo, 

• 4 • 

come la prima volta eh' io la sentii 
mìa, come quando la passione sua a-
veva tutta T intensità deiramor mio; 
come quando sognavo tutto il mio 
destino fosse racchiuso nella breve 

' -

cerchia delle sue bracQj|^uando la 
mia vita era un suo sorriso, la mia 
gloria un suo; bacio..... 

E d'intorno a noi sempre la calma 
solenne della campagna assopita; il 
silenzio profondo della natura : non 
uno stormire di fronda, non un insetto 
ronzante fra i calici dei fiori. 

E le nostre labbra s'incontrarono 
in un bacio lungo..,, eterno... ìneb-
briante, io la sentivo come accasciarsi 
di sotto alla furia de'miei baci, come 
fosse stanca come divenisse inerte; 
ì suoi occhi si chiudevano corno la 
troppa luce la ferisse, come cercasse 

^ • 

isolarsi in sé, come volesse inebbriarsi 
d'àWbre nel silenzio della sua anima; 

I • r 

non parlavamo; nessuna parol^i^poteva 
in quel momento esprimere quanto 
sentivamo..-, non un sospiro... perchè 
quello surebbe stato un richiamo alla 
vita e noi non volevamo vìvere.... 
Volevamo sognare.... sognare i gaudi^ 
le carezze degli eterni prodiganti nelle 

l 

La supremazia dei giovedì sugli al-
tri giorni della sottinoana è tanto, e-
vidente, che trovo difficile il dimo­
strarla. Sarebbe come, voler dimo-
ififare la luce del Sole. 

Branlò ne, il vecchio ed arguto nar*, 
ratpre che ha visto ed udito dire 

esultanze.del cielo a larghe mani tutte 
le delizie della esistenza.... volevamo 
nella fugacità d'un istante Vì^^ePe-
ternità, l'immensa eternità dell'amore. 

Io a poco a poco perdeva sempre 
più il sentimento di me stesso; sen-
tive una,, poteuza di desiderio che non: 

h i ' 

ti potrei dire, una volont|^|rr^sìstibil6 
di W noia quella donna tutta mìa 
esclusivamente mia, anche se^Sópo 
dovessi sembrar vile a me stesso; io 
voleva legarla eternamente a me, le­
garla in modo che ella non avesse più 
potuto sorridere ad altri; prodigare 
ad altri le eeduzioni del suo sguardo, 
che altri non potesse inebbriarsi di 
lei, del suo. bacio, che nessuno più 
potesse rapirmela.,.. ,, 

Hiipirla?... Questa sola idea venu­
tami U iu.queiresultanza dei sensi, 
in quel momento di ebbrezza, d'un 
tratto, come una coltellata nel cuore 
mi tolse a quel fascino; mi destài oo­
me da un sogno; ricordai tutto, tutto^ 
il mio ara,ore devoto e puro come 
quello degli angioli e la-sua proter­
via; ricordai l'angoscia di quei lunghi 
giorni pas3ati,,^|in la certezza di es­
sere ingfinnato. Coma invecchia il 

Padova è lieta e superba di a-
vere oggi ospitati gli Ingegneri ed 
Archi! etti, i quali raccolti a Con-
gressonella nionumentale Venezia, 
vennero a visitare anche i monu­
menti che raccoglie Padova nostra, 
e che, se non sono JroRpi, ve ne 
sono pero alcuni di veramente di­
stinti, come la Sàia della Ragione, 
l'Arena e l'annessa Cappella degli 
Scrovegni, le Basiliche di Sant'An­
tonio e di Sai^ii^^iustina, la Lo 
già del Consiglio e 1 ruderi della 
Carrarese. 

Noi diamo loro il benvenuto, 
anche perchè qui vi è quella U-
nìver^tà, da cui parecchi fra essi 
ebbero i primi rudimenti per la 
loro camera; qui ove la scienza 
trova un culto speciale ed essen­
zialmente pratico; qui ove appunto 

ft.T 

cuore nel dolore e come si diviene 
scettici I 

^ • 

Mi svincolai dalle sua braccia e là' 
reépitisi; ella rìaveglijfita.come da un 
sogno stette per un po' come sbalor-
dita, accasciata.... mi guardò,-., io non 
so cosa avessi negli occhi; certo uno 
squardo mollo cattivo poiché ella com-
prese ; chinò la testa fta le mani, 
così coccn^^era io prima e ruppe.J 
singhiozzi... in singhiozzi che mi scen­
devano al cuore come un fuoco. 

Quelle lagrime erano per me sene 
avessi avuto bisogno la più chiara 
confessione della sua colpa; non mi 
sentivo capace né dì perdonare né di 
dimenticare; una ira sorda, terribile 
mi prese; £e poco prima a;y|^i dato 
non la vita, ma l'universo per la i-
neffabile dolcezza de' suoi baci, ora 
avrei voluto anniar.tarla con una pa­
rola, con uno sguardo. 

Freddamente W parlai; erano lo 
prime pipplè che facevamo; il mio 
accento dovea ben esser duro, aspro, 
velenoso; le dissi che avrei voluto 
strapparmi dal cuore la di lei imma­
gine e ch'io spegnerei nel mio cuore 
qualunque ricordo di lei anche so 

Parliamo liberi e schietti, impe­
rocché nessun vìncolo ci unisce 
•s^YEuganm e i'abcordo che vi è 
stato fra ì nostri amicì«W^ suoi 
nel sostenere uiiiti ia Giunta SaU 
vadego e prima colla accettazione 
dell'assessorato da parte dell'avvo-
cato GlulÌQ,,4J|ssìo e poi nelle re-
centi eleziobi amministrative e fi­
nalmente nella recentissima no­
mina della Giunta, non fu che un 
accordo amministrativo imporlo 
dalla necessità di difendere l'avve-
niredella nostra Padova dal pre­
dominio di una Associazione^che 
lo voleva Benza programma. 

Fra noi e VEuganeo polìtica­
mente vi è l'abisso che aucora 
corre fra Destra e Sinistra demo­
cratica, abisso apparentemente 
"colmato dal trasformismo ma che 
o r ^ s i vede ogni giorno e s f ^ d r à 
sempre più chiaro e profondo. 

Non è adunque amicìzia o paip 
tlgianeria che ci muove, ma s|À* 
rito di giustizia^ e criterio speria­
mo retto delle umane cose, se pro­
clamiamo un'enormità la proposta 
radiazione dalla Sai'oja, del dottor; 
C M r e Gueltrìni, direttore deli'JS'tt-
ganeo: 

Il dott. Cesare Gueltrìni è col-
ypevole agli occhi del Tribunaie 
deila Santa Iriquigìzione della Sa-
voja di combattere l'indirizzo... di 
questa associazione nel giornale 
da lui dìretlg^^ .-, - ^ ^ • 

Dunque là Savoja non ammette 
opposizioni nel suo seno! 

.^ggì essa cancelleràr il dottor 
Gùeltrini^^^r,,domani per lo stesso 
motivo chiunque moverà qualsiasi 
censura airindìrizzo del suo go­
verno. 

La teorìa ùel pei-petuo silenzio 
è comoda, ma è uî _.̂ ^g.̂ gacronisma 
-— perchè aveva còrso nel medio 
évo. 

Oggi sì ama la hiceteda lotta. 
-^ eyiessuna convenienza vieta al 
dott." Gueltrìni di credere che vi 
sia una Savoja weraoS' incorag­
giare e difendere, ed una falsa àd^ 
combattere e deoiolire, mentre noi 
pensiamo invece che lo, Savoja gì^ 
una ma; che essa non sappia ff-
nora ciò, che si voglia — fuorché 
BteaiaajFJtf^.t^fcjMigBiBBfcKiFfcf rara i4ai '* '^ '?&JtitcajHiia MmBtoivuaxiuij^^i^:u-.i>3. set .^n^ ^ 

questo mi avesse dovuto costare la 
vit^s^perchè io non avevo per lei che 
un profor̂ do disprezzo. Sii questa pa­
rola io gliela ho detta ; Pl*ebbì tosto 
rimorso. 

Ella che fino allora aveva piànto 
silenziosamente, con dei singhiozzi d« 
bimba, a quella parola, oome se avesse 
ricevuto una sferzata eì accasciò e sa­
rebbe caduta, se barcollando non vi 
%|!|sse trovato un appoggio, 

Nalla mia ira non sentivo nesstina 
pietà, nessuna gentìlesza di senti* 
mento. Mi allontanai.... 

Ella non si mosse; intuì che tutto^ 
tutto era fìnito fra noi; ì suoi sia-
ghiozzi si arrestarono,... abbandonò la 
persona come fosse stanca, la testa I 
declinò... ebbe come un gomitò lungo 
che mi scese nell'anima a dilaniar-
maiiì... sentii che Se mi arresta-iftì uo. 
momento ancora tutta la mìa fierezza 
mi abbandonava, che tutto avrei po­
sto in oblio; e non volli.,,, fuggii.— 
forse fai viì$^ 

Domani parto por un lungo viaggio. 

h , - ? i j - _ ~ 
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•!ÌÌ: 

il dominio dei auoi tiomim 
aostra cittàT 
Mssk Savoja in ogni ^modo 

etterebbè un tale a iWdi 
leratìza fanatica che mai 
bmmesso dalla CostUuziomlef che 

Qssajur voleva corrogglffi nella 
sua origine, neppure nei suoi mo­
menti di maggior intransigenza. 

ikìloatanare un pubbliciffa da 
I AssociMpJ^o perchè eglì^nella 

sua coscienW crede di compiile il 
suo do^re nel combatterla, sa­
rebbe unx enormità desna dì tempi 
che grazie a Dio sòW cessati per 
:sempre. • • '̂ '̂̂  

In nome della libertà, della di> 
gnità e dilli serietà stessa, la Scf-

<mja vorrà risparmiare a sé stessa, 
noi ne abbiamo ancora fiducia, un 

riatto che farebbe ridere od indi-
nare ogni persona intelliaente e 
isinteressata. 

- .p *- '-ifii^i fflW wit«i[iH«Nra Pwa» « uma/^*^^ »••'•'-

!.•? 

H 

• ? % 

' Cose ,l|^lw@r@li3rle*;'— Un de* 
ereto dì ferì emanato dal ministero 

.<itìU'hlruz!on0j rnodifija il iruoio del 
personale actaotto agli stabilimenti 
seìentìfic^^i varie Università del RQ 
gao, fra cui quella di Padova. 
,. Brasiglielo €s io | i©ra*lvov—Il 
corrispondente Patfiviiio àQ\VAdriatico 

oocupantloai del nostro PaniDcio Ooo-
p0rtstÌf§WHntiriiUa a menare il cane 
per ravip tanto per non confds^are 

fiitta .||^^propria canloEiata; noi però 
ìfìon lo soguifemo e, come è sua con 
suetudins, lasciamo che continuigli 
• •jnenarlo,.,, ••^mm>' • ' :• 

PrenSianio atto però de! fitto che 
^gU toglie ogui dubbio sull'onestà dei 

*f|ireposu aU*azifinda, come pure che 
^gl i vuole si fàccia la luce, mentre 
«eiraltra sua corrispondenza er&nvi 
funeste allusioni. Siamo d*accor{lo a-
dunque nella sostunsa, e quando sì 

•iporrà alla convocazione deirassemblea 
^si comprenderà realmente come pro­
cedono le cose; il che devesi far prò 
sto perchè il tempo vola, tanto piò 
she sta il hiié che la vendita del 
paiie ò minima, perchè, anche se buono, 
non gareggia punto con quello dW 
.altri panotiai, il ohe accresca ogni 
.giorno iVbarfllro delle passivìtàMI»( 

tahto concfatritinio gh,4|orziper nt-
iétieré r actunamento*'aeìr assemblei 

rchè si conosca 4o stato vero dell 
^ose e sé su certe cifre raccòlte ad 
suso spunga non c'è 
yedrà in ogni caso 
lavora oggi; questo 
gnorinol 

•d«i||fc,.^, .,W0rsi4all. , —' La prove 
scritte leirefiame di ripartizione pei 
«aodidati alla licenza liceale avranno 
luogo nei giorni e coU'ordLn,̂  seguente: 

Lunedì 3 oit^J)re, Lettore Italiane 
' ^ Mercoledì o^dsm, VùF&iono dal La­
tino in lialiano^fe. Giovedì 6 idem, 

-Vtì-
Lu-

- L - - -

piogra^naa dallMl mo 
tembre: 

ore 44i2 póm. — Gàrâ  di.sandoli 
coi Veneziani coi sdgueaj.i prajoaii io 
oro: 1** premio: un afi.elto, 2** una 
Bpilta, 3° un cìondiob, 4^ due bottoni; 

ore 6 pom. — G^ îi ballo popolar^ 
ore 6 li2 pom. Concerto della Banda 

Oiitadma di Padova; 
jsera : Fiaccolata e faoehi di Bengalnf 
Non dub!6Ìttra!?^ |̂.dittno straordinario 

concorso. 
S u i oamano t l . ~ Qftlito avem­

mo pubblicato giorni addietro sul 
prezzo dei carnami ci fece risovvenire 
quanto altro volte avemmo a scrivflre 
)u proposito, elogiando la macellerìa 
t} f " j * S'-iggio in^Jffeî  Maggiore, 
N. 1448 dì fronte al Vicolo Dotto, ove 
vendon^i carnami tutti di primuqua* 
lità ed ai seguenti prezzi: 
Manto : 1<» taglio L. 1,40 — 2° taglio 

L. 1.20 —. 3** taglio cent. 80. 
nmo: 1° tà 

- f̂  

••• :^ . j - f . ' . é 
I -
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Quello ohe però ha del prodigioso, si 
'essere sortiti jncolumi tutti ìcdm-

poneatì la dMl^l^àìiglià. 
La salvezza deìlfl^migiiìa si '^(i!tì 

d91àta,a una graWiecohia d^acqua 
per.,abbevtìrai:< :ul. ••a 

mitì€ andò a fitiiré dopo ave? tìòcisa 
IH vàdcà e i due vitelli. ̂ ^* 

Il povero Buzzi, però, per lo spa-
ento ed il dolore della perdita sòf< 

Certa, rimase quasi pazzo. Mu si spora 
che akrìmet̂ 'f^ ft'ft alcuni giorni, ad 
Àlbasoiago e nei comuni ^Iffni in­
tanto si sta facendo una colletta per 
per sollevarlo diiiìa pesdita subita. ' 

. i % ~ 

i . - ' ' ^ L da contrastarigf%ì 
su quali;basi si 

htmllxB^ 8Ì-è il 

o L. 1.40 -^2° tagliò 
L. 1.20 -^ 3° taglio L/1.00. 

Castrato: l*' laglio L. 1.20 2° ta­
glio L. 1.00. 

E siamo lieti, di riportare aue 
cure, rtì^uantóchè va bene U pubblico 

'^fiP'R do^^andesi la roba-a pressi 
relaiivam^S minori; bisogna però 
ch'esso ne approGtlì dì più par,inco­
raggiare i ma'^eltai che intendessero 
mettersi sovra la buona strada. 

C o r l e d^ Assise . -» Ieri (7) se­
dava alla sburra degli accusati alla 
Cotte d'Assise Zago Giovanni carret­
tiere di Padova di anni 19 accusato 
di reato continuato dì libidine co||.|w. 

matura e con violenza, commesso nê * 
gli ultiiiiói «lesi del 1885 sulla persona 

*di Carpi Oq|xado di anni 11. 
Il Z*go fii arrestato il 25 lug!icL||| 

, |̂endo8Ì scoperta la cosa quarido*li 
""tìarpi fu uGCoUo nelì* Istituto Coletti 
di Venesia.' .• ^iMp 

Era difeso dalPavv. Piave o venne 
condannato a tre anni di carcere, 
computato il sofferto. 
' IsUtaifeo min^^&ie . — La Banda 

del Comune di Padova, darà domani 
sera (Venerdì 9 settembre) in Piazza 
Unità dUtalia dalle ore 7 1(2 alle 9 1(2 
pom. il seguente programma : 
4. Marcia, Palombo. ' 

Sinfonia, Aurora di Nevers^ Sinico. 
Mazurka, Folle Besidcript Kaller. 
Pot pourri, Napoli di Ócirnevale\ 

De Aiosa. 
RAccòhto è Finale, Afttyco Visconti^ 

Petrelta. '^ ' ' ••-/••'' -• 
Polka, Addio Oigdf Tòssaro. 

U n a a l dk. — Alla dottrina cri" 
etiana. 

— Dite, voi, cos*è il 
-~ E' la bestemmia 

mìo zio. 

2. 
3 
4. 

5. 

6 
E^r,^, 

sàoranoento ? 
favorita di 

-'Èm 

Versione dairmiianq,al Latino 
-̂̂ -̂ r 

^ ^ ' • 

^ . 

- . - . 

• • • • ^ T • • & • ' 
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aerdì 7 idem. Lingua Grecai 
nadì 10 idem. Fisica. 

Per i candidati che hanno Pobbligo 
di riparare la matematica, la prova 
scritta su questa materia avrà luogo 
nel giorno =di lunedì 10 ottobre, con 
temporaneamegl^alla prova scrìtta di 
fìsica. 

Le prova orali avranno principio 
dopo le prove scritte nel giorno sta* 
bilito dalla commissione esamiluUrice. 

Gli esami di riparazione nel Liceo, 
nei Ginnasi, nelle scuole terììche, e 
quelli d'ammissione, avranno prineipio 
il 3 ottobre, e nelle Scuole Normali 
il giorno 4 dolio stesso mese. 

La sesBÌona straordinaria degli esa­
mini di licetvim^gìnnasiale e tecnica, aia 
pQV là riparazione, sia per lo intero 
«Siuna per coloro che non poterono 
presentarsi nella sessione ordinària 
del p- p. iuglio, avrà princìpio lo 
jitesso giorno 3 ottobre. 

Pe Pammissiono al Ginnasio ed alla 
seuola tecnica, gli aspiranti presente­
ranno la lor|»||;domanda su carta da 
bollo da cent. 50 al direttore; nelli 
quale oltre il proprio no^^| e preno­
me, indicheranno il nome ed il domi 
cilìo del padre, il nome e prenome 
bell'ospite, se non ^^^vivono colla 
propria famiglia; e vi uuir^^p i re­
cativi documenti: , ' '' 

Potrà OSS6S0 concessa la dispensa 
della lassa ai giovani disagiati della 
fortuna, e singolari per ingegno, dìU-
gsnzft e costumi. 

Le lezioni avranno principio rego­
larmente il 17 p. v. ottobre. 

Hiu&ovo ' I P r o ^ v e d H o r e iigMI 
s i u d l . — Romizi, ispettore centrale 
ftl ministero della Pubblica Istruzione 
é nominato provveditore degli studi a 
Padova in luogo del compianto Gar-
giolli. 

ài HoIo . •— Ai Dolo apparecchiano 
avariati spettscoU per le domeniche 
t i , 18 e 25 settembre 6 2,16 e 23 ot­
tobre. 

^©IlotlSsar^ dfiSS© B^afto ®I^!IH« 
del 6 Settemore 

s Maschi 2 — Femmine 3. 
Mop t i . — Schiavon Amadio di 

Maddalena fu Alessandro di anni 85, 
custode, vedovo — Gesuato Bertocco 
Eienài^fu Gio. Maria, di anni 78 li2^ 
domesticia, vedova — Martiiì Tiepolo 
Maria fa Andrea di anni 71, casalin-
ga, vedova — Ritratto Romano fu 
Lauro di anni 61, facchino, coniugato 
—- Frasson R>ginft di G. B. di anni 1. 

TuiM^Iaciovav • : • • 
EdifizziMaasimo di anni 4Ì, villico, 

coniugato — Sattin Narciso dì Anto­
nio di anni 7, dì Bovolonta. 

,aeo!l d'ogp 
Caffè G Ì !£Bone 

S. S i ì i l l a ^ » Concerto vocale ed or 
chastcale dalle ore 7 li2 aMe 10 ItS. 

Ca|fè:!9f'^s^oal s?ì8I@ @|ges*an]Ka 
— Concerto fratelli Da Gsrstembrand 
dulia ora 7 l[2.ail6 10 1[2 pom. 

r 

Unwi" 

mé-f-^. Scrìvono da Albuscìago, circondario 
di Gallarate. ^^,, 

Mentre era ancor fresca la memo* 
ria dello scoppio del fuimìno, avve­
nuto il 2t agosto, che produsse pa­
recchi danni al campanile ed alla 
casa parrocchiule, domenica scorsa (4) 
alle S p, circa, m seguito a tempo­
rale cori-^lì5quazzonì, scoppiò un fui. 
mine in un oascinalo di Albusiago di 
proprietà del rag. Fedele Monticelli, 
attiguo alla vìlleggintura che tiene il 
medesimo in Albuscìago. 

Stava radunata nella stalla la fa­
miglinola dal colono Natale Buzzi, 
composta del capo dì casa, d^anni 32 
e della moglie con cinque piccoli fi • 
gli. Mentj^igji padre regalava la sua 
vacca e due vitelli, gli altri recitavu-
^^LroBarìo. ^ 

ad un tratto s» «di uno scoppio 
tremando di fulmino che atterrò lo 
tre bestie, rimaste uccise 4MJiafi,9lpo. 

j ' i l ^ ^ ^ - ì V 

czar ina , pavesato coi colori nazionali 
misti àr colori francesi. Il generala 

tummont -Srue parente dal propHe-
tario dell* ofUi^lp, in grande uniforme,, 

iiftssiateva alla bensdìziane s o l e n n # a t t a 
ifd>l clero locale. 
-^«Un banchot to di 5000 coperti r iunì 
glMnvitat i , gli impiegati e i principa­
li Operai d e l i a ^ g g a . SI brindò ali* u» 
nìone della Russia alla Francia . 

sarà consentita da quat̂ î ?*mict 
e sô Q ,̂ m olti, noi compresi 

conta la I rancia in Italia. 
isinceri però e franchi, e qui| 
non adulatori. » 

L O S <^i, 

JNoia giornalkra/ 
Un naso BimiA nessun carattere che 

colpisca, senza gf^dazìoni, senza in» 
flessioni, seuza 0nduiaeipt,v8ftn8a al­
cun lineameui^o espressivo, può assera 
benissimo x\ nasp di, un uomo onesto, 
iagiòne^òlo, anche pùr'e-'ili càrattera 

/assai nobile, ma non ŝ r̂à mai quello 
d'un uomo d'stintìsaiéao e superiore. 
Le narici serrato e sottili dinotano un 
uomo di temperamento freddo e sde 
gnoso. Un naso arriciato all'insù è 
indizio di tf^f ihclihezione spaveate-
volo alla lussuria. TJó naso rosso, spe-
cialmènto sulla punta annuncia un 
uomo dedito all*ubbrìàcchezza, una 
4jadole zotica e portata g^y^ di*ÌV-
tozza. 

al .araa' 
Confermasi che la fapglia del pr 

Bidente del consid^anarà, coma dìi 
sero i nostri telegrammi, a passare 
parte del correntetóese in Lombardia, 
ma il Crispì njn vi si recherà che 
qoalcl^^ornb alla sfuggita In causa 
delle cùfg, deiVinferif» degli astori in 
qusstB'lÉomento gravissimóaip;. 

^ 

•4 *• " 

Fu d i ramato un questionario alle 
Camere di conamercio per conoscere 
i desideri dèU*industria e del commer­
cio re la t ivamente alta rinovaziond; dei 
contra t t i pei servìzi regolari mari t t imi . 

A novembre l 'on , Ooppìno presen­
t e r à il proget tò ài legge per la co­
struzione di un nuovo palazzo del mi^ 
ijisioro da l l ' i s i rua ione Pubblica pros» 
so il convento dei Cappuccmì. 

fAgenzia Stefani/ 
RBonaeo (Baviera), ? . —XI prin­

cipe imperiale di Germania colla 
rnìnVìu è partito stamane^aeji^bt 

n laa r f i a , 9, — Si cmenttSGooo<:% 
tègoricemento, le notizie tyìegràfichs 
da New York publìcata nuovàmérit® 
BOprji i disordini di Cuba. 

Ad Avaria regna tranquillità coB»'̂ ^̂  
pietà. 

Bl^s'riSK, 9. — La Reggonto ai 
Spagna ri recherà domani por la vìa 
di mare da Sfin Sebastiano a Bilbao 
co! re e le principessa. 

B e r i w, -r L 
l'imperatrice sono partiti 
castello di Bdbolsber^^^ 
• ̂ mmmm^^ (Baviera),W-^lhj^ia'-. 
cipe e la (ìrincipossa ìmpE5rìalì di^er* 
mania, arrivali ieri, ripa^vlyranno sta­
mane per Toblac. 

•CosetftwsWsl 

- ' - ^ ' H 
- • 1 " 

ì " I 
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gffi i iesnids 'o ì ^ Giovedì -«• Muore 
Meraii G. M. di Venezia, dotto 

^Wturgìsta. 1638 1744 — Nativi tà 
di M. V . - ' *^^ • 

SsstteKssIjr© Fenerfii — Foscar in i 
M, di Venezia, le t tera to e pol i t icò. 
16951763 — S. Gorgonio. 

^ « i i i i i o l " - : 

Un po' di Jutto 

Parvennero alla presidenza dalla Ca­
mera alcune proposte di Società fer­
roviarie r iguardant i il viaggio dì da-
putaii e del!8 spedizioni che si fanno 
yjp^^bnto dalla Camera.^Queste p ro­
pòste furono, respinte , pptondone^^jje-
r ivare maggiore intralcio nei sorvizi. 

. * 

4_ii>"-' 

-•a 
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A 
Casainuovo Monterotaro (comune di 
3870 abitanti in provincia di Foggia)^ 
si ebbero a deplorare gravifatti. Pai 
dubbio che ^Municipio intenda per 
mettere mon^^li'ed usurpazioni;; •ri­
guardo a certe possezionì demaniali, 
si sollevò nella pop^^|lonQ Un fer­

ente vivissimo.- .•:"''"''̂  'mm^^' ' 
I carabinieri tentarono^raiogUèrtì 

tm tumultuoso assembramento; trova- ~ 
rono resistenza. Tre carabinieri ven­
nero fflfìŷ Ĵ ìJlPO *̂ '' arma da fuoco; 
due di sasso. Rimasero malconci alcu­
ni cittadini; ne furono arrestati Ven-
it|q|iattro. Giunse un rinforzo di trup­
pa. Ora la pogolazione è tranauilla. 

L' autorità giudiziaria procede.' 
Usa |:̂ ra<DSiÈSslss ^ds i ta le ©gg's?©» 

^ìU^^-yVAvvenire di Sardegna rac-; 
eonta che la mattina del 31 agosto, 
versgje 10, il procaccio postale che 
da Nuovo recavasi ad, Oruce portando 
le corrispondenze di Bitti, LuUsj Onani. 
ed Grume, giuntò vicino al fiume Mafe. 
reri, fu aggredito-Ida otto individui 
armati e mascherati i quali, dopo dì 
averlo depredato di tutta la corrispon­
denza che teneva con sé, T obbligaro­
no A far ritor^^i^NttOVO. 

•Ca«lra1s E!m®?tól©. "— A Varase 
un ragazzo di 15 ajunì, certo Àmbro-
gint, m.||4i^|e, arrampicatosi, per sa-
lutara^i compagni dentro la capa del­
l' altissimo fumaiolo' della cartiera Mo 
lina, precipitava dall' altezza dì 15 me* 
Hi e si sfracellava" il cranio. 

I9»Te iisssìi spose» Bla | » a s s a t o | a 
ivrlaasta n«»Éle d i maftriaia^mia»» 
— L'altra dompnicaa^miiva lo spo­
salìzio di cfMto Elia Eliopufo di nazio­
nalità greòl^dimorante nei prelsi di 
Sidi Mabres! (Tunisi)-

Udendo della musica araba' diversi 
soldati del Bey, i quali avevano già 
festeggiato il Bairam (Pasqua mus­
sulmana) con forti liberazioni, vollero 
penelrar<|Jf :4uella casa. Non valsero 
le osservazioni e la proìb'ziootì dì pren­
der parte ad una cerimonia privata. 
Fecero rWètenza mettendo mano alle 
sciabole. Ne nitcque una rissa nella 
quale due soldati rimaGero foriti come 
pure lo stesso Eiìòpulo. Accorsa , la 
forza pubblica operò degli arresti. 

Malgrado che fosso offerta cauzione 
per lo sposo, questi passò la prima 
notte dì matrimonio io prigione. 

E' durai 
U n a g r a n fes ta Sndu^tr lssl®. 

" - Scrivono al Temps da Kòlomna, nel 
governo di Mosca: 

Una fabbrica di locomotive ha so-
ionnizzftto il 9 agosto la costruzione 
della milleaima macchina uscita dalle 
tue officine. Il direttore, il personaTò 
dall'amminis^trasìone egl i operai in 
animerò di 3500, nonché 10 mila spet­
tatori si adunarono attorno ad un arco 
dì trionfo sormontato dall'aquila rossa, 
adorna dei ritratti dello czar Q d^iU 

ir. 

a italiana più m||ìdìonale,,la 
Pantelleria, a 35 miglia* dalla cosi^ 
africana fu oggi riunita in corrispon-
•&énza dirotta con la Sicilia e col con­
tinente a mezzo dì un cavo spttoma-

merso dal vapora « Città^^di 
nano ». •.' .^s«»: 
Le operazioni riuscirono perfotla-

menté. * , 
Il Sindacf^Hy^ autorità del paese 

usarono lo massime cortesie alla spe­
dizione e dimostrarono il piano sod-
disficimento per questo fatto destinane 
to grandemente a migliorare le con­
dizioni: Gteneralì e il commercio della 
importante isok. 

M » 

Dà Informazioni chedevesi r i t enere 
esat to r isul ta che la spedi zi one^J^ l 
corpo speciale d'Africa avrà luogo nolm 
iseconda quindicina di o t tobre , cosi 
ohe ( t ^ ^ v e m b l a tu t te le forze neces­
sarie per le eventuali operazioni sa -
rannóF^pronte. Il governo è risoluto ad 
ot tenere soddisfazióne, nei lìmiti però 
dei nostri interessi in Africa, ed.i^yen-
do speciale r iguardo alla situazione in 
EuroD 

r«i 

Ma^'^o par altra via, vaia a dire 
con la modiaziorie, dell'Inghilterra, si 
potesse ottenere il risultato a cui ieri® 
de, il governo italiano rinuncierebbe 
alla guerra e ritirerebbe tutte le trup­
pe lasciando a Massaua aoltarito il 
corpo speciale d'Africa. 

- 1 1 " - - ! 

, • (n^i^sirl dlspa©©!) . 
Honsa, 8j ore 815 aat̂  

La Gazzetta TJfficiaU pubblicò 
iersera il decreto che chiude la 
sessione parlamentare; con altro: 
reale decreto si fisserà il giorno 
della riapertura della nuova. Il de­
creto produsse buòna impressione. 

= Parlasi dìgravì^ltbonvenienti 
fc'corsi nelle manovre deli' jimiiia, 
specie per gli approvvìgipnatnenti. 
Lo stato maggiore aiTrelterà per­
ciò la publìcazione della relazione 
ufficiale, 

= " Un reale decreto regolerà 
con nuovo regolamento le scuole 
dFIriàgi stero, 

= Cominciarono gli esperimenti 
dei nuovi uniformi per i volontari 
d'Africa ; confermasi sempre più 
che la partenza è fissata per la 
metà d'ottobre. 

= 1 volontari per éllAfrica ot­
tennero cougedo fino al 1° ottobre ; 
l'armamento si farà parte nei di­
stretti e parte a Massaua. 

=i: h^ Riforma protesta contro 
ì monopolizzatoli di intenzioni pa­
cifiche verso la Francia, fra cui il 
Secolo; ed aggiunge: «In questo 
pallone gonii:ito noi non sappiamo 
vedere cbo il desiderio dì avere in 
Italia una specie di privativa del 
francofiUsmOf privativa "̂ "̂ 

! 

B-tsis.; 

ITel&^i^ass, '9 . '-^ Seóòiìdo''̂ W^ 
informazioni Ay jubkin^giunsa neU'Af-
gfmtstan giorni sono, ma immediata­
mente scacciato dal paese, sì ifom^-
^^ebbe.ora n^ftdistretto persiano di 
Chaen- La sua cattura sarebbe pros­
sima, •̂'..••fe 

|i^onda*a, •» , ,—OTfea 'ds i Co* 
i « DiscuiendM il bilancio daU» 

marina Bamlton dichiarò che V&v^-
miragiiato non è intenzionato attua!» 
monte,,di costruire nuove cOrazzas©,,, 
credendo che riguardo à tale cfasso» 
la fiotta inglese ha uné^^SHntìwaaiìa. 
assoluta./ ^.^^ •—• " 

La differenza fra^a fiotta fraacosa^ 
e IngUse è qtiésta: che moatro l'In.-
ghiyyjrra è più fortedppo il 1885, 
cinque corazzate, ora Ift Franom 
più debole di due. , 

m 

\i -. >• 

:i\ 

^•m i [ ^ ? ^ ^ ^ 

' • T v 

ì'.' 

•̂ — LaJjommissiona seJ5-̂ '-5W 
bo billgara per là^congiunsionQ dQl!a> 
ferrovia tenne ieri-^ttfì;; prima seduca.. 

• Sonj^smentité^io , v^i^^^^i,versi 
arrestf politici. Fu.soUa^o^Kstat t t 
Maikoff capo segretario della polisìè,, 
sospettato dì essere còmpron;*:r«.̂ » 
noli* esplosione avvenuta nella ,i> |̂8n. 
del maggiore Papoff, qaattro liaesi or 
sonol 

Noblet rappresentante dei BoQdho-
lers, Wvasi a S o a i ^ e r trattar© ìi 
riconoscimento dal debìto^^della R( 
raelia verso la porta,Jl gòVarno •fiora­
si occupò ancora uflicTalaiQntGj dì tata 
questione. Dicesi che desideri deiìnir® 
tutte le questioni finanziarie. 

Da alcuni giorni parlasi di Golts 
pascià coma alto Commissario,aollÉt 
Porta. Non: si tratterebbe più dì Eb-
renroth né di àrtim. 

aìMsia'a, 9 . -^ ll^ corrispoadett|^ 
del a Times s di Vienna, qualifica 
puerile il timore della «Nord. 0t5tU-
sche »^|h^ Ferdinando sia Vagenta 
di un intrigo brleanista^,;^j^d\ftìiì^^'% 
condotta del Principe qh'a Gnòr?5^:f 
leKalmante ' nessuna clausola del trat 
tato di BiiCiilflo impedendo a! PnàW-
pe eletto dalla Bulgaria ^S^^rvist, '! 
e restarvi, attendendo la ffitfitìa de'la 
Potenze, lì principe può atlegara eh» 
spera ancora tale ratifica. '^^ì^m^. 

Il corrispondente segnala p è r d e i 
voce sparsa a Vienna, che il Princi­
pe, .è attesa prossimamanto in utso 
dePMioi castelli di Ungheria. 

! • 

i . 

. -

F. ZON, Direttore r&spomaMh, 

TEATRO VER»! 

'̂tiSiS*® per, oggetti di'^fGhìràrgia d^^ss-
tiatica, per denti e àen^'"" ' " """ 

! , "i 

m oro 
composizione, 

• . - ; — ^ ' 

PADOVA 
) 

I ÌSM™» 

t a r i s i 

d 0 v a . 
•»i 

che non 
l 

Per le trattative riv 
rettamentfiial Bacohigliom. 

*»t!, 

- - ' ' ' ' L !•-••. 
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- 1 -

dire 
libro rìnomatisgimo dèi Bott. 6i|^^on>ascheck: l l r g a i s l genltiSMii* 

Hzioiìi; Itìrd^fimUtiid e i i i C M ^ p f r g M t ^ I r l è , con moUe^figme, 
iàrsi im gran danftb 'àlìft prbprfnaliite. -^ Libro utilissimo per ; uotiìììii tf^nnè, che 
éolfìrotìtì per ismtaiflle r rgr^ l^^" per ÌBìiii0tcire%g&9 .^erèCéìà. e ' •malat i l© 

€?lie* Giara radicale anche per corrispon(j|n2a, ŝenza dìslurboI*ALw;ezzo 4i 

3^-iy.-.|'a 

presso tuttt'i libraÌB,of(djrettam ali Agenzia ^;letteraria, .Napoìlj'GoraQ 

- i i - h 

ì -4B&» 

ittèriò Emanuele aaì(eredìirottW e ^ncbe presso rAmministrazione dei fiioraafó 
li BmcMglione. e. 

n 1 

•' ^ \ ' • - Kon più af !'lafam ! I 
^ ^ 

- ̂ 1 

y-Ki 

rem a e ¥ i a C^^mdolta S 
the t ipe fempre a -vostra disposizione settecento fuciU i cui prezzi variarfff̂ D^ 
aiUa SOO lire. Egli ba i! deposito genei-aje delle rìnomati^ppjp/i^rì: della'Sóèm^ 
itàlìa^ll^noncbè ògt'J altra qualità inglese. Cartucce a prezzi da affrontare quaì-
óg^^fpcbrrenèa. Vasto assortimento di accéŝ sori da cac0a. nazionali, inglesi 6 
francese. • • ' • • ' ''''"• / ., -""^^- • 

Cffl«eia4©rlJ Chiedete il listino armi al negozio ^ . V^ìmm Via Condotta, 
8, Firenze. 

r v ' ATA' 

ai FEHRa M 
REW-YBMC Approvato rtsll' Acu'iomU 

di hiciiloìns di ParW-
Adattato (tal Formolirìo 
,, uflicisle J'rancSjtt' 

Aùlotìtiati èal O<mieti0 
- '•» éé^^' •- ti>eékù\Jt-'PMrohtirio. 

Partecipando (iGlìe pfopriota dell'idaio e ì 
del SPori-o, <[U.csl0 BUQIC convopgqno apo-
plaimonle nello jijalat He tìòsl moUipUci cbe., 
Ì5ono Ja conscgiion^^a cì'.̂ t gormo sci'ofolo.'io 
Ifumori, inffofff^^i, Umori fi'eMi, déc;);riia-
latHo.cointra jto quali 1 sompUcl rerruglnoai 
8onoinenjc^t.'ì;;'uella «IOPOHI [colori ^m-

• tìoirìrerf-tljfb?;'3Wjfè)^" nulla-ù itimUe], • 
Tisi, SlaiH*? coativtuzlonale, CCC, lufinO • 
esse om-ono }x\ p^tlÌPJi;«0.,«gcnlo .terapeu­
tico dei plij cTiorglcl por iBllihularo l'orga-
tììamo e mafllflcare'ie dostltuzlonì lin/a-
ych,0, dejìoU 0 amevòlUo. • : * è p | 
.; tf:.B. ~ i;k)(Un-o,di, forro Impuro-é'al'tG-

fàtb è «n itìedicauigato Infòclolo, irritante. 
Como prova di purézza eaulcnLicità dcllè'̂  
vcpp FiMoio ai Bianoard, .oaJgero iJ 

^ggstro Bigino ajargento 
Coattivo, lirnostra ilruii) 
iut affai*^0Ìit)<1I[o"dÒI 

Famaùlstà & Pafi^t,jM$ SoDapartà, 40-

'••. 

quando i capelli sonò èladuti buoifSòtta. 

. ^ ^ \ s y i i è evitata li£;1éKa tìrtifitiifc 
dO'i.bulbi quando ì M a l i cominciatìS k; 

1̂ m 
••ò • ^ l 

cadere; è cìò.-̂ j?i òi&im^MdìtàèuttM-
bendo uso del Bftls^tób'(iapì])?ire«dtitL 

e t m che non pi-iBsentà' alcun pericmS 
•per l'uéo estèrno; - ' * ^ 

*i 
^ 

i 

aii'Ufflcio AnHtiifiieP dM Òió^hnìi'La vene 
sia S. tucaì N; 4270 ed in Provìncia 
pacco postale lire SiS^; *'• '•• 

: ^^^^ 

^ r f t ì •-••. 

. . - . . : : _ " h ^ i " - ' . 

# H^liìne agricole di ogni specie in Corso dei Tintoti^ 50. 

"••n 

I 

m Wwr .r ilTA- r^KIi 1 9 ^ 5 
ft. 

1 1 

V, 

lift trasportato il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Via Santa Gpi-1 
liana h. i(W rimpetto al Maga zzino Ferranieuta Mòrassiitti, ridticéndW a Gatìerif*f 

-^«n libero accesso ad usp delle grandi città, ̂  
in Essa e ne! Magazzmr retrostanti oltre agli articoh di liaSso per regaUed oc^ 

càsioni, baTVÌ copksìg|jmo àssortiìsoeiito di oggetti ordinari, niezzo lini e finì, a prezzi 
eccezionali da non tetnere concorrenza, in Lastre, Cristalli î a vetrine, Vetri rigati^ 
'!l?^golè^per lanterne, Lastre smengììate, colorate, rnussoìine, decorate; nonqhè Ma?-
stice (siliceo); Piombo in verga e Diamanti. ' ^_ 

Vetrami e ^ristaili, Specchi di tutte le diraensioni,^;Aste e Còdici dorate, Por-
ce]]atre,«MaìolicEeV ferraglie, Tappezzerie di carta e bofflf, Trasparenti con relative 
\inaccb>iietie,Lsnìp0de^,da tavolo e da appendere con tutti J relativi accessori, Latta 
'Verniciata, OtlcDe,;4paclifeni?, Alpacca, Posateriened oggetti affini, Articoli per Bazar̂  
Filtri,per acqua, Gbì&ciàie,per Vivande'e vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere in tutte 

lliputatìsèimo per la 'Gostanza con cui propugnò .semijre il medesimo pro­
gramma politico e pe^ la.jompetenzà^con cui sostiene gli interessi morali e ma­
teriali del pdèse tâ 4̂o nelle quistìoni interne cbe estere. Le ĵi'ti, le scienze,ie 
industrie, i comr:jerci,r agricoltura, ogni massima e ogni minima risorsa delle 
forze lìazionali, sono argomento della sua più sollecita considerazione. m 

' - ' I , . - . . il " 

^1 

Scelti PwsiaBffii in appendice, italiani e stranieri. W a r l e i à d'ogni genere/ 
iCorrispondenze. Ser-wlasl» télegràfif!© pa r t i eo^ t e re copiosissimo. 

••^'J.fe^iiPj^^'^^'' 

nomale alla fiWOB [ -

EJ. 9 4 l 'Mnm 1», Il. &emì€BÌre li. O II Tr 
--if 

Sire 

1 1 

' ' I r A M l 

alili Istifutrpubblici e primati,,ai farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra­
ticati prezzi e condizioni sgeciaìi con pronta esecuzione delle Conimissìoni dai Mà-
lazsins per V ingrosso situati nelle vie Rodella .é;?eaneve N. 302 A B. 
^ - ~ „»l?1l© ' « g e n t e isi'gaSicw d«!g||j^.a8r*S«»)(fi, o l l « i "eM ie 
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ABBONAMENTI SPECIALI OOlsT Jp:EÒE3^ar 

jper L. 

.VfffvKenze o 

w r I teatrale à*Italia 
/il 

1-3 

M. 

•?• li • 

M 

k mTICOLEElCO 1 1 

. " • ^ 

i-

V l à S . PROSPEBO, N. 7. ' 
rreKjiaii san metiaglia fl'qro ,alj'Es|iosÌ2lonl d* Anversa [885 — ToHno 3S84 

Illesa 1883 •--,j*82ionalfi,=^(lkJ!Ìn^ 
Visoria 1073 - , FiiaiieHia 1876 "-Parigi 1 8 7 8 ^ Sydney 1870 -JWelboamo ISSO 

a BriìxdiSes 1880, 

-'I 

Anno 
14 

Sem. 
;< 

4^^^' 

9 
^^tei^^^ 

eilComere i&ìWm 
pulissimo giornale agricolo 

elcoìiiinercìale 

•K 

lìicchiasjnìo g^prnftfe delle Caccie 
e delle Corse 

•V 
. 1 

I -

Ifer li. 
Anno 

--àhitòi}.-
Sem. 

l ' I -

Trìm; 
, ^ Ci j ' * - ^ >J 

IJrto>'n6iZ«inwsfraJo di viaggi e varietà 
nwyìdiali ' 

iB lAe 
^ .^ .^ . . ^-^ 

." 

f^'^ 

1 - ^ ^ - " -

'-. V •• V 

'\0-^lhr 

9 
r 

ll;^®rssÌt"WlTS'iaTO«ìB è iVUqpore più i^'enico conosciuto. Esso é TiRoconian^ 
" e d usato in tnolti Ospedali. Il Bf^tìsrai^^^rasaae» non 

'>-?< 

Am, •SIT-l 
- - ] - ' 

L ^ £ ^ ^ 

- ' . • - -' \-t \ 

• • i r 

> ' i I . 

diito da'celebrità u|?dìche , »,̂ ™..*̂ ^̂ .̂ -
I ,si. titìye confoj?ote.r« con woùi Fem&t rnessi ìn^'^oM^ìèrciò da poco tempo e che 

non som che'imperfette e nocive;pnitazioni. ir;lP<jrm<Eé a^raasffis», estìnguo la 
^stt* " tacUita la digestione, ^timpià rapi>e.Ut;q,,g«arisGe le febbri interraitltentijil 
lasil di csipOj cftpogin,|oaÌi nervosi, jQaal di fegato, 8j)ieen, mal di mare, nausee 

JSFFETTI ©AHANTÌTl DA CEBTJFICATX MEDIOI 

PREFETtoBA APOSTOLICA DEL BENGAl,.CEE^i|||lALE " ,. 
Bengal Kishnagury S i}^aggio ÌHSii. 

PREG. HiGmm F.thi BJÌANOA, 

Qualora le SS. ^BL.^IDÌ fuctjasero l'agevoìo'^sa di Inficie.imiavGse il loro celebre 
graasa^-^s*®sa<0sa a prezzi ridotti cem*» l'anno sco^l^o, ne prtìnderei dodrei ,dpK-

L'ottlm^^^®^a'«* pi è molto iitila pè» colerosi i qw^Jì rì,o%i<ii rado col solo 
BSp tUl medâ iTDOo 8Up©rm»o il SBalojfl mortale, e ricuperano j^i^i^fetta salute. 

IR gtìlìenilti il Wca-sac® Ifis^-s^is^^j ci riesce molto. vaEttitg|jptìb per,tutti i mg-
ìmnì prodotti da ^lìest© cH!?5a..ebce8SÌvam0nt6 caldo. ..^^.T 

Devotissimo loro servo, ' ' ' '^ì'Pùzzif Pref, Ap, 
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ifTX oBSHìjyriPXjj^K^s 
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CENTESIMI 
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Gli abbonamenti si, ricevono presso tutti gii uffici Postali dei,^|gno e 
rAmmìnistrazione del'GibrnàW^la'llil'ftriwia - Piazzetta B^^mpàgnnum. 7 
palazzo piombino, in Piazza Colónna-Roma. 
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Véi^esi nei Chioschi e. in tutte le, Stazioni ferroviarie. --I 
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"1)1 NAPOLI 
vt, A'̂ jfjoH, 21 Diccwiòrt' 1873. 

f^ 

ti-r:' 

L 1 . 1 

,0ertiSicOj,it| M*^itoscrìtto di .avei'e aoraminìstrato nell'Ospedale della, Cosiocenia 
U!'W0èìBÌ«&*A^«tM«» ai co^i^^iaiescenti di Oolara con ioro gs'àndisBitnogiovainento. 
£ aote^./©l8la tolleranza a^^fttTatto liquore de! tubo gtif^troentevico dei colerosi^ i 
qnpM dtìp^ eosl fiera malattia, ebglièrió avere sonsìbilissiin*» le vie digestive. La 
nm«^H^?Ì«i aaiione è l'attività digeativHche si irideata, onde il progressivo besìes-
sara'tìJi® ì coiJ.»ìescenti notì-sentoaitì. 

Jl Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
\l>ev la r€yUà̂ ""'f!t4Sf£-, fìrsTfia dol Dott. Francesco, .Fede. • .. • ' 

/2 SiMaco SPINELLI. 
V)»to ia iegalizsazion® della lìsma soprascritta del Sindaco «ii Napoii, p e j , P # 

FBE&V: m B o ^ ^ H e da i t i w X . v S , » © — Picco?0 I - . t . 

( . 

i. 

T 

'C 
àTlTO:,E, B|NpESCATiyO DEL SANGUE 

Wì 
II £ 1.1 \ , 

: • > 

'AL KEQIO aoVEBNO D* ITALIA 
•r<l K J- -. -. 

s-S-

unicnucce&sore del fu Prof. ©Irwl^ssaa'^ FsiKlIsaasa» di FiremCn j . ^ ^ ^ , 

Si vende esclusivamente in I fapol i , N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boòcèttèli^ 1,411 cadàììna — In Scatole (ridotte in polvere) X . 1^4© 

. , I , - - • : • , , 

1 1 la scatola piti rìfeDauaggio 
---'JMH 

il 

; ) 

:lì 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

W.,W,Ji signor Mme^m l»ag;ll^^.^t)ssi0dtì tutte Ìe ricetle^|||^iUe di proprio 
pugno dai fu prof. Girolamo Pagliano swó zio, più un documento^ con cui lo designa 
«̂ .utòlo suo Isàccéssore;'V^da a smentil'lo, avonti le compoionti IMoritA, (piuttostochè 
ricorrora alla'4. pi^gina bei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni PasfHanoò tutti colóro 
cboandàcoraenVé e fafsameritg^llintiino quésta swcóessjone; avverte pure dinon oonfon-
doraqu^sto legittimo fàrmaco, coiPaUro preparato sotto il noma di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale,^oltreft non aver alouna affinità col defunto Prof. Gìr&lamo, né 
mai avuto ronoire di esser da luì cohoaciuto, si permette cori autìàciastìrua pari, di fav*. 

I 

. 1 -

",'ibducendo il pubblico a credernelo paréntR^ 

>K 

f-

caanzione di Ini nei BMOÌ ann , . . 
Si ritenga per massìina: Ohe ogni altro avviso d richiamo relativo a questa specialità 

che,yengW inserito in questo od in altH giornali^ non può riferirsi cbe a d^testabiii con' 
tra&ì^ioai, il più dtìHe yolte d^^ înnso alla saluto di chi fidt^siiosamente ne usasse. 
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TìpogWi del Bacchiglione Corriere-YemU, Via POÌ;20 Dipinto, N. 3638. 
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_ >^k^_ k ^ _d_r^rk>^• H• bhbrk^^r^^r I ^ I B b i i ^ ^ i l n ^1 • n • • • ̂  r ri J kaj u i ^ ^ ^iT ^^i _ ^ r r n i i r - i ^ a i T n ^ h • • • - • k^ j^^r ̂  • • Aau r_k k ' • r^^f. n I n xrx • n • r^. —^rt w-r^m 'lA, u l_k£ j ^ I • • • kik ̂  ^ ^^^ ̂  ^ r T • _ ^ u^ r i^B • r — A u ^ ^rvknV _• • ^k j^> j Jikj ^ Ji_—^ ĵnaii • B^ + i k i O r ^ i j u M X j jLm^v j n i ^ • • TI u r_v uv_d_^ >jl i i J T n j ^ • i r ^ — m ^ ^ H ^ • • A ̂  • n b • • ^ ^ i^ ,j^ riM, TI rr I • -• l u r k k ^ ^r^j J r ^ ^ k ^ k r i ^ r r u ^ i i^ii- r._ d,̂  b i^^T—Bi-kk-- •^. iv^ j I j - kiviiTT ki v-i-^il^Tii,TV-bkj^ix:^A_A.kj jLk rkkj i j i - - - -M^-- -i-v iB-hv • •-—J - \ j-TT—k ,v u k- i^^i-BV -jTi x » T - i — TT \̂ ii^Tm 1-4 j ^ «Tk T I - Jik^xiTX V i - i , - - -L« i v u J_iM x.^ ' \ ,^,-11X - - • ¥->j V r \ ^ •— • • \ - I - X 1 - ^ v ^ r. k-a ̂ b • • - •T_^^vi^i - -T-^TH-ir kx^- i r IJ _ x - ^kl_iT- J i_ ,_ •••_ •- v - r ^ -11—^ I ,j-iT ,--BbjiBA>-kn^bi. ^ x I i T h j T —^j-i x 1—i -r.Bkaj-, •••ri-¥^>k klrj^rJ rin-j , I » - I X T W V T , T - , _ B ,_ r^ 

file:///r-rf

